
BARDONECCHIA 
PROPOSTE PER I PARTECIPANTI ALLA SCUOLA DI LOGICA 

Durante il soggiorno a Bardonecchia, sono previste alcune attività 
pensate per vivere il territorio tra natura, storia e momenti di 
convivialità: 

31 agosto 2026 

Passeggiata in montagna con istruttore sportivo (attività gratuita, con 
prenotazione) 

1° settembre 2026 

Visita guidata al Forte Bramafam (attività gratuita, con prenotazione) 

2 settembre 2026 

Passeggiata in montagna guidata da istruttore sportivo (gratuita, con 
prenotazione) oppure  

Visita guidata nel borgo storico di Bardonecchia (gratuita, con 
prenotazione)  

3 settembre 2026 

Camminata a Pian del Sole con istruttore sportivo, con possibilità di 
salita in seggiovia e aperitivo in quota con prodotti tipici del territorio 

Solo camminata (gratuita, con prenotazione)  

€25: camminata con aperitivo (con prenotazione) 

€35: camminata con aperitivo + salita e ritorno in seggiovia (con 
prenotazione)  

Nota organizzativa: Tutte le precedenti attività, anche quelle gratuite, devono 
essere prenotate tramite il form che completa la presente comunicazione, così 
da consentire una gestione ottimale degli aspetti logistici e organizzativi. 

 



BREVE VIAGGIO NELLA STORIA 

Il fascino di Bardonecchia non è fatto solo di paesaggi spettacolari, ma anche di una storia 
sorprendente che affonda le radici nei secoli. Il suo nome, probabilmente derivato dai termini 
francesi “bard” o “bardot” (mulo e sella), racconta già molto: queste valli erano attraversate da 
antiche rotte commerciali, percorse da muli carichi di merci tra Italia e Francia. Un tempo, dove 
oggi si estende il paese, esisteva addirittura un lago alpino, ricordato nel nome dell’antica 
chiesa “Santa Maria ad Lacum”. La tradizione narra che furono i Saraceni, nel X secolo, a 
prosciugarlo aprendo un varco nella roccia: un episodio che sembra uscito da una leggenda e 
che sopravvive ancora oggi nel nome evocativo di Roccatagliata. Passeggiando per 
Bardonecchia si attraversano epoche diverse: dai primi insediamenti celtici alla prima 
citazione nel 726, quando il territorio era legato all’abbazia di Novalesa; dalle contese 
medievali tra Savoia e Delfinato fino al lungo periodo sotto influenza francese. Nei secoli, 
eserciti, mercanti e pellegrini hanno lasciato qui tracce di un passato di confine, fatto di incontri 
e scontri tra culture. Uno dei luoghi più suggestivi per respirare questa storia è il Forte 
Bramafam. Nato su un antico castello medievale appartenuto ai signori locali, il forte 
ottocentesco dominava strategicamente la valle: i suoi cannoni erano puntati sia verso 
l’imbocco del traforo ferroviario del Frejus sia verso la strada della Valle Stretta. Oggi 
trasformato in museo, conserva il fascino delle antiche fortificazioni e offre uno sguardo 
privilegiato sulla storia militare e sul ruolo di Bardonecchia come porta tra Italia e Francia. Con 
l’Ottocento arrivò infatti una svolta decisiva: la costruzione del traforo del Frejus rese 
Bardonecchia un punto chiave dei collegamenti europei, avviando uno sviluppo che nel 
Novecento la portò a diventare una delle più amate località turistiche alpine. Oggi, tra natura, 
architetture storiche e racconti che sembrano leggende, Bardonecchia è molto più di una meta 
di montagna: è un luogo da esplorare con curiosità, dove ogni angolo nasconde una storia. 

 

Panorama montando di Bardonecchia 



IL CENTRO STORICO 

Il centro storico di Bardonecchia ha un fascino discreto ma irresistibile: un intreccio di case in 
pietra, scorci silenziosi e atmosfere che sembrano sospese nel tempo. Passeggiare tra le sue 
vie significa lasciarsi sorprendere, passo dopo passo, da piccoli dettagli e angoli autentici. Per 
entrare davvero nello spirito del luogo, una tappa consigliata è il Museo Civico di Bardonecchia, 
dove la storia del paese prende vita attraverso oggetti, testimonianze e curiosità legate anche 
alla tradizione della neve e dello sci, con attrezzature storiche che raccontano l’evoluzione di 
questo sport. Proseguendo la visita, merita una sosta la Chiesa di Sant’Ippolito: il suo elegante 
campanile romanico dialoga con la struttura più recente, custodendo all’interno opere e 
dettagli legati all’arte e alla cultura locale. E poi c’è il piacere più semplice, ma forse il più 
memorabile: perdersi tra le vie del centro alla ricerca di sapori autentici. Tra ristoranti e 
botteghe, Bardonecchia offre l’occasione perfetta per scoprire la tradizione gastronomica 
piemontese, trasformando una passeggiata in un’esperienza completa, fatta di storia, 
bellezza… e gusto. 

 

Borgo Antico di Bardonecchia 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL FORTE DI BRAMAFAM 
Nei secoli passati, Bardonecchia si è trovata al centro di numerosi conflitti, complice la sua 
posizione strategica tra Italia e Francia. A testimonianza di questo passato, poco distante dal 
centro si erge il Forte Bramafam, costruito per difendere la valle e controllare i principali 
accessi. Oggi il forte ha cambiato volto: da presidio militare è diventato uno spazio vivo e 
aperto, trasformato in museo. Oltre a raccontare la storia del territorio e delle sue difese, ospita 
regolarmente eventi culturali, mostre e concerti, offrendo un’esperienza che unisce memoria 
e contemporaneità. Un luogo ideale non solo per scoprire il passato del borgo, ma anche per 
entrare in contatto con la sua vivace cultura locale. 

 

Veduta del Forte 

 

 
 


